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Iniziandi 

 Cosa dicono le nostre Costituzioni? 

 Chi sono? 

 Quale formazione? 

 Quale discernimento? 
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Iniziandi - 1 
 

 Cosa dicono le nostre Costituzioni 
• Art. 37 

1. (Reg. 23) L’inserimento nell’Ordine si realizza mediante un tempo di 
iniziazione, un tempo di formazione e la Professione della Regola. 
3. I fratelli sono responsabili della propria formazione per sviluppare la 
vocazione ricevuta dal Signore in modo sempre più perfetto. La 
Fraternità è chiamata ad aiutare i fratelli in questo cammino con 
l’accoglienza, con la preghiera e con l’esempio. 
4. Spetta ai Consigli nazionali e regionali, di comune intesa, 
l’elaborazione e l’adozione di mezzi di formazione adatti alle situazioni 
locali, in aiuto ai responsabili della formazione nelle singole Fraternità. 

• Art. 38 
1. (Reg. 23) Il tempo di iniziazione, è una fase preparatoria al tempo di 
formazione vero e proprio ed è destinato al discernimento della 
vocazione e alla reciproca conoscenza tra la Fraternità e l’aspirante. Deve 
garantire la libertà e serietà dell’ingresso nell’OFS. 
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Iniziandi - 2 

 Chi sono? 
 Sono coloro che intraprendono la conoscenza 

della spiritualità francescana, ma non sono ancora 
stati  ufficialmente inseriti nella fraternità. 

 L'Iniziando viene accolto dal Consiglio di 
fraternità e dalla fraternità stessa la quale lo 
accompagna con responsabilità nel cammino che 
prevede la partecipazione alla vita della 
fraternità.  
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Iniziandi - 3 

 Quale formazione? 
 A livello regionale, il cammino di discernimento 

arricchisce e integra la proposta “locale” con l’offerta 
di un cammino biennale che accompagna il fratello e 
la sorella a verificare la chiamata a “vivere con più 
intenso impegno e diligenza la grazia della 
consacrazione battesimale” e a “seguire Gesù Cristo 
secondo l’insegnamento e l’esempio di san Francesco 
d’Assisi” all’interno della fraternità dell’Ordine 
Francescano Secolare.  
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Iniziandi - Discernimento 

 Verificare con l’Iniziando 
l’autenticità della sua chiamata e 
l’impegno a seguire Cristo secondo 
l’insegnamento e l’esempio di san 
Francesco, contestualizzandola 
all’interno della storia che il Signore 
ha fatto con lui fino a quel momento 
e avendo come criterio di 
discernimento la vita di fraternità...  
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Ammessi 

 Cosa dicono le nostre Costituzioni? 

 Chi sono? 

 Quale formazione? 

 Quale discernimento? 



22/11/2015 9 

Ammessi - 1 
 Cosa dicono le nostre Costituzioni 
• Art. 40 

1. (Reg. 23) Il tempo di formazione iniziale ha la durata di almeno un anno. 
Gli Statuti nazionali possono fissare una maggiore durata. Scopo di questo 
periodo è la maturazione della vocazione, l’esperienza della vita evangelica 
in Fraternità, la migliore conoscenza dell’Ordine. Questa formazione sia 
vissuta con frequenti riunioni di studio e di preghiera e con esperienze 
concrete di servizio e di apostolato. Tali riunioni, per quanto possibile e 
opportuno, si tengano in comune con i candidati di altre Fraternità. 
2. I candidati vengono guidati alla lettura e alla meditazione delle Sacre 
Scritture, alla conoscenza della persona e degli scritti di Francesco e della 
spiritualità francescana, allo studio della Regola e delle Costituzioni. Sono 
educati ad amare la Chiesa e ad accogliere il suo Magistero. I laici si 
esercitano a vivere con stile evangelico l’impegno temporale nel mondo. 
3. La partecipazione alle riunioni della Fraternità locale è un presupposto 
irrinunciabile per essere iniziati alla preghiera comunitaria e alla vita di 
fraternità. 
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Ammessi - 2 

 Chi sono? 

 Sono coloro che dopo aver verificato la chiamata 
del Signore all’Ordine Francescano Secolare 
desiderano “conoscerne” e “viverne” la Regola 
facendo risaltare il proprio stato secolare. 
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Ammessi - 3 

 Quale formazione? 
 A livello regionale, il cammino di discernimento 

arricchisce e integra la proposta “locale” con l’offerta 
di un cammino biennale che accompagna il fratello e 
la sorella ad approfondire il contenuto della Regola e 
degli Scritti di san Francesco e a confrontarsi con gli 
altri fratelli, per attuare continuamente il passaggio 
“dal Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo”. 
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Ammessi - Discernimento 

 Verificare con l’Ammesso la 
maturazione della sua vocazione 
secolare francescana e la presa di 
coscienza dell’appartenenza ad un 
Ordine avendo come criterio di 
discernimento la vita di fraternità, la 
disponibilità al servizio e uno stile di 
vita che sappia coniugare l’impegno 
temporale del mondo e le esigenze 
del Vangelo... 
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Neo Professi 

 Cosa dicono le nostre Costituzioni? 

 Chi sono? 

 Quale formazione? 
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Neo Professi - 1 

 Cosa dicono le nostre Costituzioni 
• Art. 44 

2. La Fraternità ha il dovere di dedicare speciale attenzione 
alla formazione dei neo-professi e dei professi temporanei, 
per far maturare la loro vocazione e far radicare il senso di 
appartenenza. 
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Neo Professi - 2 

 Chi sono? 

 Sono coloro che hanno emesso la professione, sia 
perpetua che temporanea, negli ultimi 3 anni e 
desiderano confrontarsi più approfonditamente, 
alla luce di una maturità acquisita, con gli aspetti 
più cruciali della nostra Regola. 
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Neo Professi - 3 

Quale formazione? 
 A livello regionale, il cammino di 

discernimento arricchisce e integra la 
proposta “locale” con l’offerta di un cammino 
triennale che accompagna il fratello e la 
sorella a rivisitare alcuni aspetti della Regola 
alla luce di un vissuto sicuramente diverso e 
soprattutto a confrontarsi con altri fratelli per 
attuare una crescita personale e radicare la 
propria appartenenza all’Ordine. 
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Francescani Secolari 

 Cosa dicono le nostre Costituzioni? 

 Quale formazione? 
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Francescani Secolari - 1 

 Cosa dicono le nostre Costituzioni 
• Art. 44 

1. Iniziata nelle tappe precedenti, la formazione dei fratelli si attua in 
modo permanente e continuo. Essa va intesa come aiuto alla conversione 
di ciascuno [Cfr. CCGG 8; 1Celano 103] e di tutti e all’adempimento della 
propria missione nella Chiesa e nella società. 

3. La formazione permanente, anche mediante corsi, incontri, scambio di 
esperienze, ha lo scopo di aiutare tutti i fratelli: 
- (Reg. 4) ad ascoltare e meditare la Parola di Dio, «passando dal Vangelo 
alla vita e dalla vita al Vangelo»; 
- a riflettere, illuminati dalla fede e aiutati dai documenti del Magistero, 
sugli avvenimenti della Chiesa e della società prendendo, 
conseguentemente, delle posizioni coerenti; 
- ad attualizzare e approfondire la vocazione francescana studiando gli 
scritti di san Francesco, santa Chiara e di autori francescani. 
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Francescani Secolari - 2 

Quale formazione? 
 A livello regionale, il cammino di 

formazione permanente arricchisce e 
integra la proposta nazionale del testo di 
formazione e la proposta “locale” con 
l’offerta di alcuni momenti di 
approfondimento e di comunione fraterna, 
come la Giornata Mariana e 
l’appuntamento del Mo.Fra.NE. 
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Animatori di Fraternità (Consigli) 

 Cosa dicono le nostre Costituzioni? 

 Quale formazione e collaborazione? 
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Animatori di Fraternità - 1 

 Cosa dicono le nostre Costituzioni 
• Art. 37 

2. Fin dall'ingresso in Fraternità si inizia il cammino di 
formazione, che deve svilupparsi per tutta la vita. Memori 
che lo Spirito Santo è il principale agente della formazione e 
sempre attenti a collaborare con Lui, responsabili della 
formazione sono: lo stesso candidato, la Fraternità intera, il 
Consiglio con il Ministro, il Maestro di formazione e 
l'Assistente. 
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Animatori di Fraternità - 2 

 Quale formazione e collaborazione? 
 A livello regionale, i Consigli con il loro Ministro vengono 

coaudiuvati da una formazione specifica che li aiuta a 
svolgere il loro servizio a favore dei fratelli che sono stati 
loro affidati. 

 Sono inoltre sollecitati a dare il loro apporto nella 
costruzione della Fraternità Regionale con uno sguardo 
ampio che legge i bisogni delle fraternità e delle fraternità 
nel territorio. 

 Manifestano il loro senso di appartenenza all’Ordine 
attraverso la disponibilità al servizio che testimoniano e 
favoriscono all’interno della propria fraternità. 
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Responsabili della Formazione 

 Cosa dicono le nostre Costituzioni? 

 Quale formazione? 

 Chi sono? 
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Responsabili della Formazione - 1 

 Cosa dicono le nostre Costituzioni 
• Art. 52 

3. Il Maestro della formazione ha il compito di: 

a. coordinare, con l'aiuto degli altri membri del Consiglio, le 
attività formative della Fraternità; 

b. istruire e animare gli aspiranti in tempo di iniziazione, i 
candidati in tempo di formazione iniziale ed i neo-professi; 

c. informare il Consiglio della Fraternità, prima della 
Professione, sulla idoneità del candidato per impegnarsi a 
vivere secondo la Regola. 
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Responsabili della Formazione - 2 

 Chi sono? 
 Sono coloro che hanno ricevuto in dono dalla fraternità il 

servizio temporaneo della formazione o che sono stati 
ritenuti idonei e preparati per svolgere questo servizio 
all’interno di équipe di formazione o presso fraternità in 
difficoltà in ambito formativo, perché come amava 
sottolineare il nostro Serafico Padre Francesco: “Beato il 
servo che restituisce tutti i suoi beni al Signore Iddio, 
perché chi riterrà qualche cosa per sé, nasconde dentro di 
sé il denaro del Signore suo Dio, e gli sarà tolto ciò che 
credeva di possedere.” 
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Responsabili della Formazione - 3 

 Quale formazione? 
 A livello regionale il cammino di formazione si 

arricchisce con l’offerta di un cammino triennale che 
accompagna i formatori ad approfondire la propria 
esperienza francescana e li rende capaci non solo di 
trasmettere contenuti, ma anche di aiutare i formandi 
nel loro discernimento all’interno di dinamiche 
formative e di fraternità. 


